PICCOLE DONNE
SCENA PRIMA

(SIPARIO CHIUSO)
NARRATORE: verso la fine del 1860 gli stati uniti d’America erano divisi da una terribile guerra civile. Da una parte gli stati dell’unione presieduti da Abramo Lincon e dall’altra la confederazione degli stati del sud con a capo il generale Lee. Più o meno nello stesso periodo invece a Concord nel New England, una delle prime regione ad essere colonizzate, la vita si svolgeva tranquilla come se non fosse neanche sfiorata dalla guerra in corso. In questa graziosa città è ambientata la storia che stiamo per raccontarvi. Ecco questa è la casa dove abitano le 4 sorelle che stiamo per presentarvi. Una bella villetta a due piani. La sorella maggiore si chiama Margareth ma tutti affettuosamente la chiamano Meg, è la più responsabile anche se a volte si dimostra eccessivamente  vanitosa, la seconda si chiama Josephine ed è dotata di un temperamento molto volitivo e attivo tanto è vero che viene chiamata con il nome un po’ maschile di Jo e vuole diventare una scrittrice. La terza delle sorella è forse la più sensibile e timida. Il suo nome è Elisabeth ed ha due grandi affetti nella vita. Uno è la musica, è infatti una brava pianista e l’altro per la sua gattina. La più giovane infine si chiama Amy e si comporta come fosse già una signora e la sua più grande preoccupazione è di avere un naso piuttosto piatto. Queste sono le 4 sorelle che saranno le protagoniste del nostro racconto.
(SIPARIO CHIUSO)

JO (entra dal fondo e mentre cammina per andare a casa cade): Accidenti, è la prima volta che mi capita di scivolare così.
(le sorelle che sono affacciate dalla finestra, in questo caso dal sipario, si mettono a ridere e poi si nascondono)

PASSANTE: Buon Natale Jo, ti stai facendo sempre più bella

Jo: oh grazie, Buon Natale anche a lei

Passante: sai, credevo che fossi una brava pattinatrice non ti ho mai vista cadere così. (sorridendo)
Jo se ne va un po’ offesa.

(ARRIVO A CASA E IL SIPARIO SI APRE)

Le sorelle stanno preparando l’albero di Natale

Beth: Ciao Jo dove sei stata?

Jo: a correre, era meraviglioso. Oh ma che bell’albero

Beth: ti piace? Ho appena finito di addobbarlo.

Jo: è meraviglioso però un Natale senza regali è un Natale senza allegria.

Meg (seduta su una poltrona): che disgrazia essere così poveri. Da quando papà è partito per la guerra ci siamo dovute adeguare a troppe ristrettezze. Non ce la faccio più

Jo: già vi ricordate i bei tempi. Ah com’era bello essere ricchi

Amy: eppure io ancora non capisco come ci siamo ridotte così
Beth: non vi lamentate. C’è gente che se la passa molto peggio di noi. In fondo noi possiamo contare ancora sui nostri genitori.

Jo: però nostro padre non è qui e non credo che tornerà molto presto

(la scena si rattrista un po’, musica molto lenta in sottofondo)

Meg: credo che dovremmo avere un po’ di pazienza e attendere la fine di questa guerra

Beth: hai ragione, in fondo dovremmo pensare anche a quei soldati che combattono. E per noi qualche piccolo sacrificio non è poi così grave.
Jo: credo che mi sarebbe piaciuto essere nata uomo sarei andata subito in guerra accanto a mio padre

Beth: Jo ma cosa dici

Jo: dai non preoccuparti, scherzo. Vedrai che un giorno diventerò una scrittrice famosa, e mi arricchirò con i miei libri. e sai una cosa?quando sarò ricca ti regalerò un bel pianoforte e a te Meg un centinaio di vestiti e per Amy dei bei gioielli. Ed ora inventiamo qualcosa per non annoiarci. Ah ci sono perché non improvvisiamo una recita di natale. Beth vai al pianoforte e suona un motivo strano. Amy ho scritto una parte per te

Amy: oh no, non voglio recitare una parte difficile

Jo: non è difficile guarda: Oh Rodrigo, Rodrigo, salvami! È semplice vedi? e poi devi svenire. Prova.

(Amy prova)

Amy: ma cos’è una principessa?

Jo: esatto una principessa che è stata imprigionata in una torre e poi appare Ugo, il contadino cattivo. Meg sarà Rodrigo ed io sono Ugo il contadino cattivo e sono venuto qui per uccidere Rodrigo. Dai proviamo.

(fanno la scenetta)

(Jo avrà baffi, cappello e mantello ma la scena non riesce perché il pianoforte si rompe)
Jo: dai riprendiamo senza musica. Sono Ugo il contadino cattivo ed ho in mente un piano diabolico

Amy: oh Rodrigo, Rodrigo salvami ( e sviene)

(Tutte le fanno l’applauso)

Entra la governante col te

Anna : su avanti bambine smettete di giocare è l’ora del The.
Meg: ma di caffè non ne berremo più?

Anna: il caffè è scarso e caro e poi le navi non hanno tempo di andare in Brasile a prenderlo. Servono tutte per la guerra.

(Anna versa il the)

Jo: grazie Anna

Anna: guardate, sembra che i nostri vicini non abbiamo niente di meglio da fare che ficcare il naso negli affari degli altri.

Beth: guardate la finestra al secondo piano

Jo: chi è quello Anna?

Anna: deve essere il nipote del signor Lawrence.
 Jo: non sapevo avesse un nipote. Beh è anche un tipo carino

Anna: ma che modo di esprimersi. Non è degno di te.  È arrivato da poco e a quel che si dice deve essere un tipaccio. Sembra che sia fuggito da scuola per arruolarsi. (esce)

Meg: Anna ha ragione, non guardare troppo Jo

Jo: ma che vuoi che importi e poi anche lui stava guardando. È proprio un bel ragazzo. Faremo in modo di fare amicizia con lui.

(arriva da fuori  la zia mentre in casa le sorelle parlano del ragazzo)

Zia March: Non hanno neanche spazzato la neve. Ho delle nipoti veramente pigre.

(Entra. Batte il bastone per richiamare l’attenzione)
Tutte: buona sera e buon natale zia March. Che piacere vederti

March: non avete spazzato la neve e sarei potuta cadere. Ora bambine, venite qui. Oh quando ero giovane ero io ad andare dalle zie a fare gli auguri e non il contrario.
(Si dispongono in maniera frettolosa tutte in fila)
March: Amy hai ancora quella strana abitudine di dormire con una molletta al naso per farlo diventare più sottile?

Amy: si zia perché?

March: sei sempre stata una bambina molto vanitosa ma ricorda che non devi esagerare. Tieni questo è un regalo di natale per te (consegna una busta bianca)
Amy: (inchino) grazie tante cara zia

March: tieni Beth questo è per te (busta bianca)

Beth: grazie zia March
March: non essere così timida bambina mia. Tra poco compirai 13 anni non devi avere tanti scrupoli

Beth: ci proverò

March: ed ora tocca a Meg. Tu sei la più grande delle mie nipoti ed io conto molto su di te. Cerca di aiutare tua madre nelle faccende di casa. (busta bianca)

Meg: non ti preoccupare cara zia

March: Jo, tra tutte le mie nipoti tu sei quella che mi dà più preoccupazioni. Hai un gran brutto carattere figliola. Ti stai ancora esercitando a scrivere quelle novelle senza valore?
Jo: si zia March
March: ne sono contenta. Prima o poi scriverai qualcosa di buono anche se fino ad ora non ha combinato molto. Ecco questo è per te (busta bianca)

Jo: urrà! Grazie tante

March: calmati bambina mia non urlare. Tu hai bisogno di un educazione migliore. Finite le feste me ne occuperò personalmente. Ora però devo andare. Salutatemi vostra madre. (esce)

Tutte: si zia grazie

(Le ragazze aprono la busta)
Beth: ma è un dollaro

Meg: ha fatto a tutte e 4 lo stesso regalo

Jo: andiamo subito al negozio a comprarci qualcosa

(Escono)

Sipario chiuso

SCENA SECONDA

(Al negozio)
Meg: oh Buon natale signore, il vostro negozio è meraviglioso.

Commerciante: buon Natale a voi signorine. Posso esservi utile in qualche cosa?

Jo: abbiamo 4 dollari da spendere

Commerciante: bene cosa volete?

Meg: io vorrei comprarmi un bel cappello con una rosa e del tulle
Beth: io dei dolci e della musica
Amy: io invece delle matite a pastello per disegnare

Commerciante: ma certo. Ora provvedo subito

Jo: (sceglie un libro) ecco il vendicatore nero. Questo va bene

Commerciante: non glielo consiglio signorina. L’ho già letto e non è un granché. Ne scelga un altro

Jo: d’accordo allora scelgo La grande cospirazione

Commerciante: lei ha una grande passione per i libri. Facciamo così, lo legga pure senza pagarlo.

Jo: grazie

Commerciante: a proposito, lo sa che i suoi capelli sono sempre più lunghi e più belli? Thomas  il barbiere pagherebbe moltissimo per avere dei capelli simili per le sue parrucche

(Jo fa un urlo)

Meg: la prego di non dire cose simili a mia sorella

Commerciante: mi scusi signorina Jo io non volevo offenderla.

Jo: non si preoccupi

Amy: ora andiamo. Si sta facendo tardi

Commerciante: un momento (regala a tutte una caramella)
(Tornano a casa)
SCENA TERZA
Amy: sono proprio contenta del mio regalo

La mamma torna a casa

Madre: buonasera ragazze

Amy: oh mamma ciao

Meg: bentornata madre (le toglie il soprabito). Deve essere  molto freddo fuori, vero? Oggi pomeriggio è venuta la zia March a trovarci e ci ha portato dei regali
Madre: oh che pensiero gentile. Ma sta sera ho una bellissima sorpresa per tutte voi. Ne sarete felici. È una lettera di vostro padre.

Amy: stupendo. Ti prego mamma leggila subito

(si mettono tutte sedute vicine e si sente da fuori campo la voce del padre che legge la lettera)

LETTERA: alla mia amata moglie e alle mie care figliole. Voglio che sappiate che il mio pensiero è sempre con voi in qualunque momento di queste lunghe e terribili giornate. Prego per tutte voi perché il Signore vi protegga mentre io sono così lontano in guerra. Mi mancate molto e i giorni sembrano non trascorrere mai. Le battaglie si fanno sempre più dure ma è una guerra giusta, combattuta in nome della libertà di tutti i popoli e di tutte le razze del mondo. Centinaia uomini muoiono ogni giorno sul campo di battaglia falciati dai cannoni dei nostri fratelli avversari. È una lotta dura, senza quartiere. Ma quando viene la sera, il silenzio e la pace riprendono il sopravvento ed è in uno di questi rari momenti che vi scrivo. Quanto vorrei  essere vicino a voi ma temo che non sarà possibile per molto tempo ancora. Care figliole, cercate di comportarvi bene e pensatemi ogni tanto. Un caro abbraccio a Meg, ed uno alla cara Jo, un bacio alla dolcissima Beth e alla piccola Amy. State molto vicine a vostra madre visto che non posso esserci io come vorrei. Vi mando un messaggio d’amore da questo campo di battaglia. Buon natale figliole.

Beth: buon Natale papà

Meg: ti prego Signore fa che nostro padre possa tornare al più presto sano e salvo

(Entra la governante)

Anna: signora Margaret mi scusi il disturbo ma ha chiamato la signora Undell perché ha urgente bisogno della sua presenza
Beth: la signora Undell è quella signora malata molto più povera di noi

Madre: bene d’accordo, l’andrò a trovare immediatamente. Mi raccomando figliole andate subito a letto.

(Esce)

Jo: ehi guardate (prende le pantofole della madre)

Meg: cosa hai trovato Jo?

Jo: sono le pantofole di mamma e guardate sono tutte rotte

Meg: dovremmo regalargliene un paio nuove

Jo: ma come facciamo, non abbiamo più soldi

Beth: immagino che costeranno molto un paio di pantofole nuove

Jo: mi è venuta un idea

Amy: cosa hai intenzione di fare?

Meg: vuoi tornare al negozio a cambiare i regali?

Amy: che peccato per i miei pastelli ma non importa, ne farò a meno.

Jo: allora se siamo tutte d’accordo, andiamo.

(Escono e rientrano con il regalo che poggiano su una sedia, poi sbirciano di lato il rientro della madre)
Madre: oh finalmente a casa, le bambine saranno già a letto. Ma cos’è questo pacchetto? (prende il biglietto e legge) mamma buon Natale, speriamo che questo piccolo regalo possa farti piacere e speriamo anche che papà possa tornare presto a casa. (apre il regalo)oh che belle! Sono state molto care.
Amy: (senza farsi vedere dalla madre) avete visto che espressione felice?

SIPARIO CHIUSO

SCENA QUARTA
LUCI SPENTE E SIPARIO CHIUSO
Le luci si riaccendono con Jo che va a chiamare i vicini

Jo (si trova sotto il palco con il sipario ancora chiuso): ehi c’è nessuno? (Jo urla verso il lato del teatro)
Si affaccia Laurie

Jo: ehi ciao, perché non scendi per fare una passeggiata?
Laurie: mi dispiace non posso, ho il raffreddore. Perché non vieni tu qui? mi potresti fare un po’ di compagnia

Jo: a casa tua?

Laurie: si vieni, ti faccio aprire la porta

Jo si avvicina per entrare (la casa è posizionata nella parte laterale del teatro e per entrare Jo deve salire le scale.)
Cameriera: entri signorina la prego. Si accomodi

Jo: oh si grazie

Cameriera: il signorino la sta aspettando

Laurie: non starà lì in piedi. Vieni, seguimi ti faccio strada

Jo: accidentaccio che bella casa. Non ne ho mai vista una simile. Ma questa è una reggia, così grande e così piena di roba
Laurie: accidentaccio? ma che modo volgare di esprimersi che ha questa ragazza (lo dice tra se e se)

(Si siedono)

Jo: questa casa è veramente molto grande. Con chi altro abiti qui?

Laurie: vivo con mio nonno e con il signor Brooks

Jo: e chi sarebbe questo signore?
laurie: ecco vedi il signor Brooks è il mio tutore anzi ti voglio fare una confessione, lui ha un debole per tua sorella, la più grande

Jo: intendi dire Meg?

Laurie: proprio così. Si chiama Meg hai detto? appena lo vedo glielo dico, sarà felice di saperlo. Senti un po’ perché non facciamo in modo che loro si possano incontrare?

Jo: no! mia sorella Meg non è abituata a queste cose. Ma con chi credi di avere a che fare

Laurie: non fraintendermi ma credo che il mio tutore sia innamorato di tua sorella

Jo: si lo so lei è molto bella

Laurie: se è per questo anche tu lo sei e molto

Jo: oh beh mi togli una curiosità? Qual’è il tuo nome?

Laurie: io mi chiamo Laurie

Jo: ed io mi chiamo Jo. (guardandosi intorno) che splendido pianoforte che è questo. Non suonate mai il piano fuori in giardino?

Laurie: no  non lo suona più nessuno e poi non abbiamo più ospiti

Jo: perché non vieni a trovarci tu ogni tanto invece di osservarci sempre dalla finestra?

Laurie: lo farei volentieri ma mio nonno non vuole che esca. Ha un carattere…

Jo: ti capisco ha un aspetto che incute timore. E lei chi è? (verso una foto)

Laurie:  mia sorella maggiore. Morì all’età di 13 anni. Mio nonno le voleva un gran bene. 
Jo: assomiglia molto a mia sorella Beth. Tuo nonno fa veramente paura. Ha un espressione così dura. Deve essere facile farsi obbedire però sono certa che deve avere un cuore d’oro. Ha un’espressione dolce negl’occhi. È un uomo che sa il fatto suo e a me piacciono questi tipi

(entra il nonno)

Nonno: grazie del complimento signorina

Laurie: nonno ora ti spiego. Lei è…

Jo: (facendo l’inchino) piacere di conoscerla. Spero di non aver detto qualcosa che non và
Nonno: dunque vediamo se ho capito bene io dovrei essere un uomo che fa molta paura

Jo: si ma non a me. Lei ha un espressione molto severa ma forse è solo apparenza

Nonno: da quanto ho sentito io sono un tipo che potrebbe sembrare cattivo ma in fondo non lo sono?

Jo: esatto. I suoi occhi hanno un espressione buona

Nonno: però ha detto che il mio viso ha un espressione molto dura

Jo: però mi riferivo solo ai tratti del viso. Sembrano tagliati con l’accetta

Laurie: oh no questa volta l’ha detta proprio grossa

Jo: avrei fatto meglio a tacere

Nonno: (ride) lei ha ragione signorina. Da oggi in poi cercherò di sembrare meno severo. Va bene così? lei ha un carattere forte ce mi piace. Se lo gradisce sarei lieto di offrirle una tazza di the. Le andrebbe?

Jo: accetterei molto volentieri ma purtroppo è tardi e devo tornare a casa.

Laurie: bene Jo se vuoi ti accompagno io

Nonno: no, non voglio che tu ti raffreddi ancora di più uscendo. L’accompagno io

Laurie: l’accompagna lui?

Nonno: in fondo è colpa mia, non mi sono comportato da buon vicino in questi ultimi anni. Prego (le porge il braccio) sa una cosa? È da molti anni che non facevo una conversazione così piacevole. Domani sera si terrà una festa qui in casa nostra. Sarei molto lieto di invitare lei e le vostre sorelle.
Jo: certo! Saremmo molto felici di accettare. Allora a domani sera.

Laurie: possibile? cosa gli ha preso a mio nonno

(escono)

(Luci spente e occhio di bue sul nonno in vestaglia che guarda la foto della nipote)

Narratore: il vecchio signor Lawrence pensava spesso ai momenti felici in cui la sua nipote prediletta era solita suonare il pianoforte. Ma non si può vivere a lungo solo di ricordi. (musica di pianoforte in sottofondo) 

(Luci spente. Sipario CHIUSO sul palco)
SCENA QUINTA

DI LATO A LUCI BASSE ENTRA IL NONNO 

Nonno: da quando la mia nipotina è morta non lo suona più nessuno ed è un vero peccato perché è un ottimo pianoforte. se qualcuna delle RAGAZZE  volesse venire a suonarlo ne sarei molto grato. Non FATE complimenti, POTETE venire quando VOLETE. Per me sarà una delizia.

(Luci sul palco)

Beth incarta le pantofole 
Amy: ma cosa stai facendo? sembrano pantofole per un uomo. Sono per papà?

Beth: non sono per papà

Amy: e allora per chi sono? 

(esce per portarle al nonno) musica di sottofondo

Amy: ehi Jo, Beth sta uscendo ed ha un aria cosi strana

Jo: come?

(si affacciano per vederla)

Jo: chissà dove va?

(di lato alla casa del nonno scena di Beth che gli consegna le pantofole)

Narratore (sempre musica in sottofondo): il signor Lawrence si rallegrò molto per la visita di Beth. Il pianoforte che era rimasto morto per così lungo tempo , riprese a vibrare alle note melodiose di Schopen. Le mani di Beth si  muovevano agili e decise sulla tastiera affascinando tutti coloro che ne sentivano la musica. Ma Beth era molto timida e per quella prima volta decise di andarsene in silenzio come era venuta, lasciando il suo regalo sul pianoforte. L’inverno  se n’era andato lasciando spazio alla primavera. Tutta la natura sembrava gioire dei tiepidi raggi del sole.

SCENA SESTA
(Sipario chiuso)
(Si sente una musica da festa. Le ragazze entrano dal fondo per andare al ballo)
Meg: sono così emozionata per questa serata

Beth: il signor Lawrence è stato molto gentile ad invitarci

Amy: chissà quanto buon cibo che ci sarà

Jo: su ragazze muoviamoci altrimenti facciamo tardi.

(il sipario si apre e sul palco tutte le persone che conversano e ballano)

(musica:  TUTTI BALLANO il valzer)

DI LATO

Signora 1: hai visto che sono arrivate con la carrozza del signor Lawrence?

Signora 2: si, è uno scandalo approfittarsi  così di un uomo anziano
Signora3: è ovvio che dietro a tutto questo c’è un preciso calcolo. 

SIGNORA 4: io L’ho sempre sospettato

Signora 1: lo sanno tutti che il signor Lawrence è molto ricco

Signora2: è poi il giovane Laurie è diventato così rude frequentando quella Jo
Signora3: beh con quattro ragazze così almeno una dovrà fare un matrimonio d’interesse

Signora4: bisogna vedere che ne pensa il vecchio Lawrence

(escono)

Luci spente 
SCENA SETTIMA
Madre: a cosa stai pensando Jo?

Jo: che cosa ne sarà del mio futuro e di quello delle mie sorelle?

Madre: perché me lo chiedi?

Jo: Beh ho letto in un romanzo che una madre si preoccupava del futuro delle figlie e tentava in tutti i modi di sistemarle con un buon matrimonio

Madre: è normale che una madre si preoccupi del futuro dei proprio figli

Jo. Allora anche tu vorresti che noi sposassimo degli uomini ricchi? È questo che hai in mente?

Madre: ma cosa dici Jo?se ti stai riferendo alla famiglia del signor Lawrence sappi che non mi è mai passata per la mente una cosa del genere

Jo: che sollievo!

Madre: non ti preoccupare. L’unica cosa che mi sta veramente a cuore è che ognuna di voi possa fare nella vita quello che preferisce. Il proprio futuro bisogna costruirselo con le proprie mani senza aspettare niente da nessuno. Questo è quello che conta e questo è il risultato a cui veramente aspiro e nient’altro credimi. Vedi Jo, bisogna essere sempre padroni delle propria vita in ogni occasione

Jo: oh mamma grazie. Hai detto quello che ho sempre pensato dentro di me
(Abbraccio)

Jo: io diventerò una grande scrittrice. Questo te lo prometto

SIPARIO CHIUSO- LUCI BASSE
Narratore: e fu così che Jo acquisì la determinazione necessaria per mettersi seriamente a lavoro.
SCENA OTTAVA
SIPARIO APERTO (Jo sta scrivendo)
Jo: bene. Il capolavoro è terminato

amica: ehi Jo ma sei sempre occupata? È tanto che non ci vediamo

Jo: le mie storie mi assorbono molto tempo soprattutto ora che vanno bene. Guarda (le mostra un assegno)

amica: un dollaro come compenso per "la mano del diavolo" pubblicato da un giornale

Jo: allora non mi dici niente?

amica: un dollaro non è molto per un intero racconto

Jo: per ora è solo un dollaro ma presto saranno 10 dollari e anche di più

amica: ti sei chiusa in casa per un intera settimana ed hai lavorato tanto per guadagnare solo un dollaro?

Jo. Per me non è una questione di soldi. L’importante è che le mie novelle siano pubblicate. Pensa a quante persone potranno leggerle. 

amica: però non ti ho mai vista lavorare così tanto

Jo. devo farlo e non solo per il denaro, non hai idea di come possa essere entusiasmante scrivere 

amica: si capisco

Jo. È l’unico momento in cui la fantasia possa volare libera.

SCENA NONA
(Rientrano tutte le sorelle e la madre sedute a tavola)

Anna: signora hanno portato un telegramma.

Madre: grazie Anna. Vediamo di che si tratta

Amy: chissà chi l’ha mandato. Speriamo siano buone notizie

Madre: oh Dio vostro padre. Devo partire subito. È stato ferito gravemente e l’hanno ricoverato in un ospedale a Washington. Come posso fare devo procurarmi subito un biglietto

Jo: mamma non ti preoccupare. Corro subito dalla zia March a chiederle un prestito. Tu prepara i bagagli. Torno subito (esce)

(Sipario chiuso)

SCENA DECIAMA
Zia March: sapevo sarebbe accaduto prima o poi. Gli avevo detto che non doveva partire per questa guerra
Jo: zia March ora non è il momento di parlare di queste cose

Zia: modera il tuo linguaggio. Non ti permetto di parlarmi così

Jo: cerca di capirmi zia. Nostro padre è ferito in ospedale e siamo tutte molto nervose. ( si inginocchia) ti prego prestaci il denaro per il biglietto del treno, dobbiamo andare da lui al più presto

Zia: vostro padre è stato un vero incosciente ad abbandonare la famiglia per andare a combattere questa guerra inutile

Jo: si lo so mi dispiace

Zia: avrebbe dovuto preoccuparsi per voi invece di fare l’idealista e rischiare la propria vita per nulla e invece se n’è andato via abbandonando la famiglia

Jo ( si alza): no zia, non ti permetto di parlare così di mio padre

Zia: non sto parlando male di lui. Sto solo dicendo che avrebbe dovuto agire in modo differente

Jo: ho capito zia. Tu non vuoi aiutarci. Faremo senza di te (scappa via)

Zia: Jo dove vai? aspetta. che maniera di comportarsi

SCENA UNDICESIMA
(sipario aperto con tutte tranne Jo)

Madre: mi raccomando figliole se avete bisogno di qualcosa rivolgetevi al signor Lawrence 

Beth: non ti preoccupare

Amy: mi chiedo dove sia andata a fine Jo

Entrano Laurie e Brooks

Laurie: signora venga la carrozza è pronta per partire

Meg: oh signor Brooks buonasera

Brooks: sono venuto per accompagnare tua madre a Washington, è una fortuna, dovevo andarci per sbrigare degli affari per il signor Lawrence

Meg: grazie signor Brooks. Sono contenta che mia madre viaggi in compagnia di una persona fidata come lei

Brooks: sono sicuro che suo padre si rimetterà molto presto. Non ti preoccupare Meg

(Entra zia March )
Meg: zia March

Madre: cosa succede

Zia: dov’è quell’impertinente di tua figlia Jo?

Madre: perché cosa ha combinato?

Zia: lo vuoi proprio sapere? Ha un frasario davvero intollerabile e questo è frutto della tua educazione troppo permissiva. Tieni, questi sono i denari per il viaggio

Madre:  ma io

Zia: non discutere. Ne avrai bisogno per prenderti cura di tuo marito

Madre: grazie di cuore zia March

Zia: credo di essermi fatta prendere la mano con tua figlia Jo. Io sono fiera di tuo marito che combatte per una causa giusta e moralmente sacra. E se questo vuol dire rischiare la propria vita noi dobbiamo fare di tutto per essergli vicino nel dolore.

Madre: lo farò zia

(abbraccio)

Laurie: andiamo o perderete il treno

Madre: ma dove sarà Jo

Zia: non ti preoccupare, a quel diavoletto non può succedere nulla

 (Entra Jo correndo e con un cappello in testa)

Jo: mamma aspetta

Zia: vedi? Quella bambina ha sette spiriti come i gatti

Jo: ecco i soldi per il viaggio

Madre: 25 dollari? Jo chi te li ha dati?

Jo: non ti preoccupare mamma sono soldi miei, non me li ha dati nessuno e non li ho neanche rubati. Stai tranquilla. Me li sono guadagnati ( si toglie il cappello e mostra i capelli corti)

Jo: allora che ne dite? e poi fra non molto saranno di nuovo lunghi

Madre: oh tesoro che cuore grande che hai

Jo: mamma l’ho fatto per papà

Zia: piccola cara perché non hai aspettato

Madre: vedi Jo zia March mi ha già dato i soldi per il viaggio

Zia: hai compiuto un gesto veramente nobile. Come sono commossa. Mi hai dato una lezione che non potrò dimenticare. Scusami se puoi

Madre: sono sicura che con questo gesto farai guarire tuo padre

Zia: sei un ostinata. Una testa dura

Jo: lo so. Quello che dici è vero

Zia: lo so che è vero ma a me piaci così

Laurie: scusate ma devono partire subito altrimenti perderanno il treno.

(Sipario chiuso e suono del treno)

SCENA DODICI 
(Si sente un pianto fuori campo)

Meg: Jo non fare così. Apri la porta
Jo: lasciatemi sola. Non voglio vedere nessuno

Amy: guarda una lettera

Meg: di chi sarà?
Amy: deve essere di papà. Viene da Washigton

Meg: cara Jo, ti scrivo questa lettera in attesa che la mamma mi venga a trovare come so che sta per fare. Scrivo a te perché durante la sua assenza, vorrei che tu ti comportassi bene. Tu hai un carattere allegro e vivace che ben si intona con quei lunghi capelli che amo tanto e che non vedo l’ora di poter accarezzare di nuovo. Non te li tagliare mai, promettilo. Cara Jo, ti voglio bene. Il tuo papà.

Meg: Jo, ora capisco (piangendo)

Escono e luci spente

SCENA TREDICI
Anna (da fuori urla e poi entrano in scena): Jo presto, Beth sta male

Jo: qualcuno vada a chiamare il dottore

 (Arriva il dottore)
Dottore: ha una forma febbrile contagiosa
Jo: è molto grave dottore?

Dottore: per adesso non posso pronunciarmi, è importante che la febbre scenda

Meg: forse sarebbe meglio mandare Amy dalla zia March, potrebbe essere pericoloso

(Arriva il nonno)

Nonno: dottore come sta la piccola Beth? Ha riacquistato conoscenza?

Dottore: secondo il mio parere sarebbe meglio che fosse ricoverata

Jo: non è possibile dottore. Io non permetterò che Beth lasci questa casa

Dottore: ha una grave influenza peggiorata dalla pioggia che ha preso tornando a casa ieri sera (esce)

(tutti intorno al letto di Beth)

Jo: non dobbiamo lasciarla sola neanche un attimo

Nonno: Signore, non puoi portarmi via anche lei dopo mia nipote

Anna: mio Dio, proteggi questa casa così duramente colpita dalla sorte

Meg: Beth, non morire.

(tutti si addormentano sulle sedie, luci basse)

(canto del gallo)

Jo: (si sveglia di soprassalto) devo essermi addormentata. La febbre è ancora alta. 

Meg: Jo come sta Beth?

Laurie (entra): allora è migliorata?

Jo: non ancora. Speriamo che non sia tutto inutile

Laurie: DOBBIAMO attendere. non lasciatevi prendere dallo sconforto. Vostra madre sarà qui presto. Non più tardi di questa sera

Jo: come fai a saperlo?

Laurie: mio nonno ha ritenuto opportuno farla avvisare
Anna: se torna vuol dire che vostro padre sta meglio

Meg: ora Jo vai a riposare. Ti sostituisco io. (esce)
Jo: spero che questo incubo possa terminare AL Più PRESTO
Laurie: certo, vedrai che tutto finirà per il meglio

Meg: (rientra dopo qualche secondo urlando) Jo,aiuto, presto fai chiamare il dottore. La fronte di Beth è completamente gelata.

Laurie. Vado subito (esce)

Jo: come è possibile? (esce)

Luci spente

SCENA QUATTORDICI
(Rientrano dopo un po’ con il dottore, Jo, Meg, Anna, nonno e Laurie)

Dottore: bene, molto bene, la temperatura è scesa quindi l’influenza è in regresso

Jo: ma allora vuol dire?

Dottore: esatto. Ormai sta guarendo.

Jo: grazie Signore, grazie

Dottore: l’importante che ora riposi tranquillamente, fino all’arrivo della madre nessuno deve disturbarla

Anna: il Signore ha ascoltato le nostre preghiere

Jo: hai sentito Meg è guarita

Meg: sss non gridare Jo. Beth ha bisogno di calma

Nonno: Signore ti ringrazio. Grazie per averla salvata

IL SIPARIO SI COMINCIA A CHIUDERE SULLE ULTIME BATTUTE E LE LUCI SI ABBASSANO

(tutti escono e luci spente)

SCENA QUINDICI
Le luci si riaccendono con Beth sdraiata e la madre che le accarezza il viso

Madre: Beth

Beth: mamma sei tornata?

(Si abbracciano)

Musica in sottofondo

Narratore: e fu così che Beth si ristabilì definitivamente.(RIENTRANO LE RAGAZZE)
Entra Laurie

Laurie: vogliate scusarmi ma anche se in ritardo ho un magnifico regalo di natale per voi

Jo: cosa intendi dire

Laurie: c’è una sorpresa per voi. La più bella che possiate immaginare

Entrano il signor Brooks e il padre

Brooks: prego entri

Madre: marito mio

Amy: papà

Meg: papà

(tutte corrono ad abbracciarlo)

Padre: carissima Jo, Laurie mi ha detto tutto dei tuoi capelli, non so come ringraziarti. Vedrai che ti ricresceranno più belli. Ma quello che hai fatto ti rende ai miei occhi più bella e dolce che mai.
(Si chiude il sipario)

Narratore: nonostante fosse pieno inverno e il natale fosse già alle porte, nella casa delle nostre 4 sorelle si respirava un aria di primavera. A tutti coloro che avevano partecipato alle vicende dolorose e felici di questa giovane famiglia, la vita ora prometteva anni di luminosa, pacifica e prospera felicità
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